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SEDUTA N. 18 DEL 16 APRILE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame DDL. N. 503  “Legge Finanziaria per l’ anno 2008”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

E’ proseguito l’esame del disegno di legge finanziaria 2008. Il Presidente ha posto in distribuzione il testo coordinato del DDL n. 503, ricordando che i relativi articoli sono stati oggetto di votazione nella seduta del 26 marzo u.s., ed ha avviato la votazione sull’intero provvedimento.

Il Presidente di un Gruppo di opposizione ha mosso dei rilievi circa le modalità di predisposizione delle leggi finanziarie degli ultimi anni, il cui numero di articoli - inizialmente contenuto - subisce un incremento esponenziale nel corso dell’esame, ed ha anticipato la presentazione di una serie di emendamenti al testo votato, chiedendo altresì chiarimenti in merito all’iter dei lavori della Commissione. Ha inoltre sollecitato un momento di verifica del programma di governo con la Presidente della Giunta regionale alla luce del recente risultato delle elezioni nazionali. 

Alcuni Commissari di opposizione hanno ribadito la richiesta di ulteriori approfondimenti sui disegni di legge finanziaria e di bilancio mentre il Presidente di un Gruppo di opposizione sottolineato la pendenza della propria richiesta all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale affinché proceda alla presa d’atto del mutamento di denominazione del proprio Gruppo consiliare.

Il Presidente della I Commissione ha ricordato che i quarantadue articoli del DDL 503 sono già stati oggetto di votazione da parte della Commissione, residuando la sola fase di dichiarazione di voto, per cui una corretta applicazione del Regolamento consiliare impedisce di ritornarvi. Ha comunque acconsentito alla presentazione degli emendamenti in Commissione da parte dell’opposizione per una prima disamina degli stessi – la cui formalizzazione resta comunque rinviata all’Aula – ed ha posto in votazione il ddl n. 503, che è stato approvato a maggioranza dei votanti.

La votazione ha avuto il seguente esito:

· favorevoli:
Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Moderati per il Piemonte, Verdi;

· contrari: 
Forza Italia Verso il Partito del Popolo della Libertà, Alleanza Nazionale, Democrazia cristiana-Indipendenti-MPA, Gruppo della Libertà verso il Popolo della Libertà;

· non partecipanti al voto:   Socialisti e Liberali.

E’ stato nominato relatore il Consigliere Lepri.

Prosecuzione esame DDL N. 505 “Bilancio di Previsione per l’ anno finanziario 2008 e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2008/2010”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

L’Assessore al Bilancio ha fornito un inquadramento generale della manovra di bilancio, evidenziando l’excursus storico della spesa regionale, al fine di evidenziarne il trend, con riferimento tanto alla partita corrente quanto agli investimenti.

Ha sottolineato il dato relativo alla media degli impegni della spesa corrente negli ultimi cinque anni, pari al 93% al netto della sanità, dato che presenta un andamento assolutamente omogeneo, così come il dato relativo al pagato di competenza. 

Il Presidente di un Gruppo di opposizione ha criticato la politica di bilancio in materia sanitaria, ritenendola incentrata unicamente sulla copertura delle spese correnti, senza una prospettiva di investimenti. Alcuni Consiglieri di opposizione hanno chiesto chiarimenti sul patto di stabilità regionale per il 2008 e sulla partita della spesa sanitaria.

L’Assessore, dopo aver fornito i chiarimenti richiesti, ha continuato l’illustrazione, sul fronte delle entrate, delle previsioni di copertura che riguardano stabilizzazioni delle spese sanitarie. In particolare:

· l’addizionale irpef (0,9%)

· l’irap

· la quota residuale a completamento dell’iva

· lo 0,5 % di addizionale irpef regionale (cd. quota aggiuntiva).

Ad esse si aggiungono:

· l’addizionale regionale all’irap (per portarla al 5,25% sulle istituzioni finanziarie)

· l’imposta sul bollo (che incassa circa 460 milioni di euro, per cui la sua eventuale abolizione necessiterebbe di altre coperture in trasferimenti)

· l’accisa sulla benzina (che finanzia il trasporto pubblico locale)

· 47 milioni di euro trasferiti dallo Stato per il riconoscimento dell’integrazione del ccnl dei dipendenti del tpl.

Sul fronte delle spese, l’Assessore ha evidenziato che appare sempre più evidente il collegamento tra entrate correnti e spese correnti, per cui appare sempre più necessario coprire le spese d’investimento con mutui.

Le cause storiche di questo andamento sono da ricondurre sostanzialmente a due fattori:

· l’utilizzo delle risorse dei fondi europei 2000-2006 destinati a spese di investimento per il finanziamento di spese correnti;

· la mancata utilizzazione dell’addizionale irpef dello 0,5% a copertura delle spese sanitarie, che ha reso necessario il ricorso a mutui.

 L’Assessore ha quindi precisato che, per quanto riguarda l’indebitamento dell’ente, nel corso del 2007 i mutui sono diminuiti di 123 milioni di euro, con un saldo, al 31/12/2007, di 3 miliardi 702 milioni di euro (di cui 262 a carico del sistema sanitario). Per il 2008 la previsione è di 1 miliardo 724 milioni di euro.

Il Presidente di un Gruppo di opposizione ha criticato la lettura dei dati di bilancio fornita dall’Assessore competente, sostenendo che dalla data di insediamento dell’attuale Giunta regionale l’indebitamento è passato da 2 miliardi di euro a 3,4 miliardi di euro al netto della sanità.

L’Assessore al bilancio ha replicato che l’attuale Giunta ha trovato un’eredità di 2 miliardi 400 milioni di euro di fondi da reimpostare. Ha ribadito, quale dato incontrovertibile, la riduzione del debito nel 2007, precisando che la previsione sul 2008 di 1.724 milioni è influenzata da vari eventi, quali:

· il recupero della quota, ancora consistente, di debiti dello Stato nei nostri confronti (cd. residui attivi), pari a circa 2 miliardi 200 milioni di euro

· il flusso di risorse che nel corso dell’anno arriveranno dallo Stato e dall’Unione europea.

Per quanto riguarda i residui perenti, l’Assessore ha preannunciato l’introduzione, in sede di assestamento, di aggiustamenti all’impostazione della legge di contabilità relativamente agli storni della spesa corrente, giacché il termine di due anni ivi previsto risulta eccessivamente breve e fa sì che vadano in perenzione residui ancora pendenti.

Un Consigliere di opposizione ha chiesto delucidazioni sulle modalità di reperimento del finanziamento sul mercato, facendo riferimento all’inchiesta condotta da una nota trasmissione televisiva su taluni prodotti finanziari.

L’Assessore al Bilancio ha fornito i chiarimenti richiesti, evidenziando in particolare che il debito contratto nel novembre 2006 per un mutuo di durata trentennale per 1 miliardo 856 milioni di euro ha uno swap unanimemente considerato prudenziale: il range di interesse pattuito - compreso tra il 3,75% ed il 6% - lo colloca, a Suo avviso, tra i prodotti finanziari più convenienti reperibili sul mercato.

Settore Commissioni Consiliari – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


